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NP 18 CAPOLUOGO – Campo Caciaio 

 

Superficie Territoriale (ST) m2 10.200 circa 
Destinazione d’uso: Parcheggi e verde pubblico 
Modalità di intervento: Intervento diretto di iniziativa pubblica 
Obiettivi   
Incremento delle dotazioni territoriali di servizio al Centro storico. 
Interventi previsti 
L’intervento prevede l’ampliamento dei parcheggi già realizzati, in relazione alle potenzialità correlate 
all’attivazione dell’ascensore inclinato, attualmente in fase di completamento. Si prevede la contestuale 
realizzazione di percorsi pedonali e di spazi verdi minimamente attrezzati a corredo dell’area di sosta, nel 
rispetto del carattere a prevalente naturalità dell’area, con l’indirizzo generale della conservazione delle 
alberature esistenti, escludendo alterazioni significative dei valori ecosistemici e paesaggistici e 
l’inserimento di manufatti che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 
Tutti gli interventi di trasformazione saranno indirizzati al contenimento dei livelli di impermeabilizzazione 
e delle alterazioni della morfologia dei suoli e, in generale, alla conservazione del carattere di prevalente 
naturalità dell’area, prevedendo soluzioni materiche, cromatiche e di arredo urbano tali da assicurare la 
massima integrazione con il contesto, prediligendo il ricorso a materiali ecocompatibili e permeabili. 
Il progetto definisce gli interventi di sistemazione a verde in termini di ripristino delle alberature 
eventualmente abbattute e di tutela delle connessioni ecologiche, fatto salvo il rispetto delle eventuali 
condizioni stabilite dalla competente autorità forestale. 
Beni paesaggistici   
L’area di intervento interessa Aree tutelate per legge di cui all’art.142. c.1, lett. g del D.Lgs. 42/2004. 
Gli interventi sono soggetti ad autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico e ai fini del vincolo 
paesaggistico.  
Il progetto dovrà assicurare il rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 12.3 dell’elaborato 8B – Disciplina dei 
beni paesaggistici del PIT-PPR.  
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Condizioni di fattibilità 
Aspetti geologici:  
Fattibilità F.3 – La realizzazione dell’intervento è sottoposta ai vincoli di cui all’Art. 11 delle NTA. La 
presenza di falda idrica superficiale dovrà essere individuata ed eventualmente monitorata tramite 
installazione di piezometri al fine valutarne le possibili interazioni con le strutture in progetto. La 
progettazione dovrà tenere conto della possibile presenza di fratture nell’ammasso roccioso, che possono 
individuare blocchi aventi comportamento rigido indipendente dando luogo a cedimenti differenziali. Data 
la presenza di fenomeni di instabilità potenziale o quiescente (DGPV), la realizzazione degli interventi è 
subordinata alla verifica della loro compatibilità con la stabilità generale del versante. 

Aspetti idraulici:  
Fattibilità F.1 – fattibilità senza particolari prescrizioni. 

Aspetti sismici:  
Fattibilità F.3 – la realizzazione degli interventi è vincolata alle prescrizioni di cui all’Art. 18, c. 3:  
- le geometrie e le velocità sismiche dei litotipi sepolti dovranno essere ricostruite attraverso MASW o 

profili sismici a rifrazione, o downhole in base alla tipologia di intervento; 
- l’entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico dovrà essere valutata 

tramite misure del rumore di fondo; 
- data la presenza di fenomeni di instabilità potenziale o quiescente (DGPV), dovranno essere realizzate 

opportune indagini geofisiche e geotecniche per la corretta definizione dell’azione sismica sulla stabilità 
di opere e versanti. 

- la campagna geofisica dovrà mirare all’individuazione di lineazioni e fratture riattivabili che possono 
potenzialmente creare deformazione in superficie e cedimenti differenziali, e la progettazione dovrà 
tenere conto dei possibili effetti sulle strutture. 

Vulnerabilità degli acquiferi:  
Classe di sensibilità 3 – Nessun Vincolo. 

 

  


